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Prefazione 

	 

	Questo volume è il secondo di una serie, il primo dei quali è "THE SCIENCE OF GETTING RICH". Come quel libro è esclusivamente per coloro che vogliono il denaro, così questo è per coloro che vogliono la salute e che vogliono una guida pratica e un manuale, non un trattato filosofico. È un istruttore nell'uso del Principio Universale della Vita, e il mio sforzo è stato quello di spiegare la via in modo così chiaro e semplice che il lettore, anche se non ha dato alcuno studio precedente al Nuovo Pensiero o alla metafisica, possa facilmente seguirlo fino alla salute perfetta. Pur mantenendo tutti gli elementi essenziali, ho eliminato con cura tutti i non essenziali; non ho usato alcun linguaggio tecnico, astruso o difficile, e ho mantenuto sempre un unico punto in vista.

	Come afferma il titolo, il libro si occupa di scienza, non di speculazione. La teoria monistica dell'universo - la teoria che la materia, la mente, la coscienza e la vita sono tutte manifestazioni di una sola Sostanza - è ora accettata dalla maggior parte dei pensatori; e se accettate questa teoria, non potete negare le conclusioni logiche che troverete qui. Soprattutto, i metodi di pensiero e di azione prescritti sono stati sperimentati dall'autore nel suo stesso caso, e nel caso di centinaia di altre persone durante dodici anni di pratica, con continuo e immancabile successo. Posso dire della Scienza del Benessere che funziona; e che ovunque le sue leggi siano rispettate, non può non funzionare più di quanto non possa funzionare la scienza della geometria. Se i tessuti del vostro corpo non sono stati così distrutti da rendere impossibile la continuazione della vita, potete stare bene; e se penserete e agirete in un certo modo, starete bene.

	Se il lettore desidera comprendere appieno la teoria monistica del cosmo, gli si raccomanda di leggere Hegel ed Emerson; di leggere anche "The Eternal News", un opuscolo di J. J. Brown, 300 Cathcart Road, Govanhill, Glasgow, Scozia. Qualche illuminazione può essere trovata anche in una serie di articoli dell'autore, che sono stati pubblicati nel Nautilus, Holyoke, Mass., durante l'anno 1909, sotto il titolo, "Cos'è la verità?

	Coloro che desiderano informazioni più dettagliate sullo svolgimento delle funzioni volontarie - mangiare, bere, respirare e dormire - possono leggere "La nuova scienza della vita e della guarigione", "Lettere al marito di una donna" e "L'uso costruttivo degli alimenti", libretti di W. D. Wattles, che possono essere ottenuti dagli editori di questo libro. Vorrei anche raccomandare gli scritti di Horace Fletcher e di Edward Hooker Dewey. Leggete tutti questi, se volete, come una sorta di sostegno alla vostra fede; ma lasciate che vi metta in guardia dal fare l'errore di studiare molte teorie contrastanti e di praticare, allo stesso tempo, parti di diversi "sistemi"; perché se guarite, deve essere dando tutta la vostra MENTE al modo giusto di pensare e vivere. 

	Ricorda che la SCIENZA DELL'ESSERE BENE pretende di essere una guida completa e sufficiente in ogni particolare. Concentratevi sul modo di pensare e di agire che essa prescrive, e seguitela in ogni dettaglio, e starete bene; o se state già bene, lo rimarrete. Confidando che andrete avanti fino a quando l'inestimabile benedizione della salute perfetta sarà vostra, io rimango,

	Molto sinceramente vostro,

	WALLACE D. WATTLES.
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Capitolo 1 - Il principio della salute 

	 

	Nell'applicazione personale della Scienza del Benessere, come in quella della Scienza del Ricco, alcune verità fondamentali devono essere conosciute all'inizio e accettate senza fare domande. Alcune di queste verità le diciamo qui:

	Lo svolgimento perfettamente naturale della funzione risulta dall'azione naturale del Principio di Vita. C'è un Principio di Vita nell'universo; è l'Unica Sostanza Vivente di cui tutte le cose sono fatte. Questa Sostanza Vivente permea, penetra e riempie gli interspazi dell'universo; è in e attraverso tutte le cose, come un etere molto raffinato e diffusibile. Tutta la vita proviene da essa; la sua vita è tutta la vita che c'è.

	L'uomo è una forma di questa Sostanza Vivente, e ha in sé un Principio di Salute. (Il Principio di Salute nell'uomo, quando è in piena attività costruttiva, fa sì che tutte le funzioni volontarie della sua vita siano perfettamente eseguite.

	È il Principio di Salute nell'uomo che realmente opera tutta la guarigione, non importa quale "sistema" o "rimedio" sia impiegato; e questo Principio di Salute è portato in Attività Costruttiva dal pensare in un certo modo.

	Procedo ora a dimostrare quest'ultima affermazione. Sappiamo tutti che le guarigioni si ottengono con tutti i diversi e spesso opposti metodi impiegati nei vari rami dell'arte della guarigione. L'allopata, che dà una forte dose di un contro-veleno, guarisce il suo paziente; e l'omeopata, che dà una dose ridotta del veleno più simile a quello della malattia, lo guarisce anche.

	Se l'allopatia ha mai curato una data malattia, è certo che l'omeopatia non ha mai curato quella malattia; e se l'omeopatia ha mai curato una malattia, l'allopatia non potrebbe mai curare quella malattia. I due sistemi sono radicalmente opposti nella teoria e nella pratica; eppure entrambi "curano" la maggior parte delle malattie. E anche i rimedi usati dai medici di una qualsiasi scuola non sono gli stessi. Andate con un caso di indigestione da una mezza dozzina di medici e confrontate le loro prescrizioni; è più che probabile che nessuno degli ingredienti di uno di essi sia presente negli altri. Non dobbiamo concludere che i loro pazienti sono guariti da un Principio di Salute dentro di loro, e non da qualcosa nei vari "rimedi"?

	Non solo, ma troviamo gli stessi disturbi curati dall'osteopata con manipolazioni della colonna vertebrale; dal guaritore religioso con la preghiera, dallo scienziato dell'alimentazione con i conti economici, dallo scienziato cristiano con una dichiarazione di credo formulata, dallo scienziato mentale con l'affermazione, e dagli igienisti con diversi piani di vita.

	Di fronte a tutti questi fatti, a quali conclusioni possiamo giungere se non che c'è un Principio di Salute che è lo stesso in tutti gli uomini, e che compie realmente tutte le cure; e che c'è qualcosa in tutti i "sistemi" che, in circostanze favorevoli suscita il Principio di Salute all'azione? Cioè, le medicine, le manipolazioni, le preghiere, le fatture, le affermazioni e le pratiche igieniche curano quando fanno sì che il Principio della Salute si attivi; e falliscono quando non lo fanno. Tutto ciò non indica forse che i risultati dipendono dal modo in cui il paziente pensa al rimedio, piuttosto che dagli ingredienti della prescrizione?

	C'è una vecchia storia che fornisce un'illustrazione così buona su questo punto che la riporto qui. Si dice che nel medioevo le ossa di un santo, conservate in uno dei monasteri, facessero miracoli di guarigione; in certi giorni una grande folla di afflitti si riuniva per toccare le reliquie ed essere guarita. Alla vigilia di una di queste occasioni, qualche mascalzone sacrilego ebbe accesso alla teca in cui erano conservate le reliquie miracolose e rubò le ossa; e al mattino, con la solita folla di malati in attesa alle porte, i padri si trovarono privati della fonte del potere miracoloso.

	Decisero di mantenere il segreto, sperando così di poter trovare il ladro e recuperare i loro tesori; e affrettandosi nella cantina del convento dissotterrarono le ossa di un assassino, che era stato sepolto lì molti anni prima. Le misero nella teca, con l'intenzione di inventare qualche scusa plausibile per il fatto che il santo non avesse fatto i suoi soliti miracoli in quel giorno; e poi fecero entrare l'assemblea di malati e infermi in attesa.

	Con grande stupore dei presenti, le ossa del malfattore si dimostrarono efficaci quanto quelle del santo e la guarigione continuò come prima. Si dice che uno dei padri abbia lasciato un resoconto dell'evento, in cui confessava che, a suo giudizio, il potere di guarigione era stato per tutto il tempo nelle persone stesse, e mai nelle ossa.

	Che questa storia sia vera o no, la conclusione si applica a tutte le guarigioni operate da tutti i sistemi. Il Potere che guarisce è nel paziente stesso; e il fatto che diventi attivo o meno non dipende dai mezzi fisici o mentali usati, ma dal modo in cui il paziente pensa a questi mezzi. C'è un Principio Universale di Vita, come insegnò Gesù; un grande Potere di Guarigione spirituale; e c'è un Principio di Salute nell'uomo che è collegato a questo Potere di Guarigione. Questo è dormiente o attivo, secondo il modo in cui l'uomo pensa. Egli può sempre metterlo in attività pensando in un certo modo.

	La vostra guarigione non dipende dall'adozione di qualche sistema o dalla ricerca di qualche rimedio; persone con i vostri stessi disturbi sono state guarite da tutti i sistemi e da tutti i rimedi.

	Non dipende dal clima; alcune persone stanno bene e altre sono malate in tutti i climi. Non dipende dalla professione, se non nei casi di coloro che lavorano in condizioni velenose; le persone stanno bene in tutti i mestieri e le professioni. Il tuo stare bene dipende dal tuo iniziare a pensare - e ad agire - in un certo modo.

	Il modo in cui un uomo pensa alle cose è determinato da ciò che crede su di esse. I suoi pensieri sono determinati dalla sua fede, e i risultati dipendono dalla sua applicazione personale della sua fede. Se un uomo ha fede nell'efficacia di una medicina ed è in grado di applicare questa fede a se stesso, quella medicina lo farà certamente guarire; ma anche se la sua fede è grande, non sarà guarito se non la applica a se stesso.

	Molti malati hanno fede per gli altri ma nessuna per se stessi. Quindi, se ha fede in un sistema di dieta, e può applicare personalmente quella fede, questo lo curerà; e se ha fede nelle preghiere e nelle affermazioni e applica personalmente la sua fede, le preghiere e le affermazioni lo cureranno.

	La fede, applicata personalmente, cura; e non importa quanto grande sia la fede o quanto persistente sia il pensiero, non lo curerà senza applicazione personale. La Scienza del Benessere, dunque, comprende i due campi del pensiero e dell'azione. Per stare bene non basta che l'uomo pensi in un certo modo; egli deve applicare il suo pensiero a se stesso, e deve esprimerlo ed esternarlo nella sua vita esteriore agendo nello stesso modo in cui pensa.
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Capitolo 2. I fondamenti della fede 

	 

	Prima che un uomo possa pensare nella Certa Via che farà guarire la sua malattia, deve credere in certe verità che sono qui enunciate:

	Tutte le cose sono fatte da un'unica Sostanza vivente che, nel suo stato originale, permea, penetra e riempie gli interspazi dell'universo. Mentre tutte le cose visibili sono fatte da Essa, tuttavia questa Sostanza, nella sua prima condizione informe è in e attraverso tutte le forme visibili che ha fatto. La sua vita è in tutto, e l'intelligenza è in tutto.

	Questa sostanza crea con il pensiero, e il suo metodo è quello di prendere la forma di ciò che pensa. Il pensiero di una forma posseduta da questa sostanza la porta ad assumere quella forma; il pensiero di un moto la porta ad istituire quel moto. Le forme sono create da questa sostanza nel muoversi in certi attributi o posizioni. Quando la Sostanza Originaria vuole creare una data forma, pensa ai movimenti che produrranno quella forma.

	Quando vuole creare un mondo, pensa ai movimenti, che forse si estendono attraverso le epoche, che risulteranno nell'atteggiamento e nella forma del mondo; e questi movimenti sono fatti. Quando vuole creare una quercia, pensa alle sequenze di movimento, che forse si estendono attraverso i secoli, che avranno come risultato la forma di una quercia; e questi movimenti sono fatti. Le particolari sequenze di movimento con cui le diverse forme dovrebbero essere prodotte sono state stabilite all'inizio; sono immutabili. Certi moti istituiti nella sostanza informe produrranno per sempre certe forme.

	Il corpo dell'uomo è formato dalla Sostanza Originale, ed è il risultato di certi movimenti, che prima esistevano come pensieri della Sostanza Originale. I movimenti che producono, rinnovano e riparano il corpo dell'uomo sono chiamati funzioni, e queste funzioni sono di due classi: volontarie e involontarie.

	Le funzioni involontarie sono sotto il controllo del Principio di Salute nell'uomo, e si svolgono in modo perfettamente sano finché l'uomo pensa in un certo modo. Le funzioni volontarie della vita sono mangiare, bere, respirare e dormire. Queste, interamente o in parte, sono sotto la direzione della mente cosciente dell'uomo; ed egli può eseguirle in modo perfettamente sano se vuole.

	Se non li esegue in modo sano, non può stare bene a lungo. Così vediamo che se l'uomo pensa in un certo modo, e mangia, beve, respira e dorme in modo corrispondente, starà bene.

	Le funzioni involontarie della vita di un uomo sono sotto il controllo del Principio di Salute, e finché l'uomo pensa in modo perfettamente sano, queste funzioni sono perfettamente eseguite; perché l'azione del Principio di Salute è in gran parte diretta dal pensiero cosciente dell'uomo, influenzando la sua mente subconscia.
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